
Salute: Lorenzin, impulso per riorganizzare punti nascita 
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Salute: Lorenzin, impulso per riorganizzare punti nascita 
  (ANSA) - ROMA, 11 MAG - Un impulso alla riorganizzazione dei 
punti nascita italiani. E' questa l'idea del neo ministro della 
Salute Beatrice Lorenzin, che ha spiegato, a margine di una 
visita nei reparti maternita' dell'Ospedale Fatebenefratelli e 
Pertini di Roma che ''questo argomento e' nel piano sanitario, 
con un tavolo aperto con Regioni e parti sociali. Da parte del 
ministero c'e' non solo la volonta' di dare una piena 
collaborazione ma anche quella di dare un impulso maggiore alla 
riorganizzazione e all'ottimizzazione delle risorse, nell'ottica 
della riqualificazione del servizio''.  
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Salute: Lorenzin, aiutare coppie a scommettere su futuro 

 20130511 02032 
ZCZC6878/SX4 
Ambiente 
R CRO S43 S04 INT S0B QBKN 
Salute: Lorenzin, aiutare coppie a scommettere su futuro 
 (ANSA) - ROMA, 11 MAG - Il momento del parto, il sentimento 
della maternita', la salute dei neonati.  Di questi temi il 
ministro della Salute Beatrice Lorenzin ha parlato oggi con le 
neo mamme che si trovavano nel reparto di ostetricia e 
ginecologia dell'ospedale Fatebenefratelli di Roma. Al termine, 
prima di recarsi all'ospedale ''Pertini'' che come ha spiegato 
''e' stato scelto perche' e' quello in cui nascono piu' bambini, 
il 33% dei quali stranieri, e ci sono per questo importanti 
servizi specifici  che vengono loro forniti, come quello della 
mediazione culturale '' Lorenzin  si e' soffermata 
sull'emergenza demografica in Italia. ''In Italia siamo in una 
fase di allarme demografico - ha sottolineato - dobbiamo aiutare 
le giovani coppie ad avere bambini e a scommettere sul proprio 
futuro. La festa della mamma e' un augurio a tutte le coppie che 
hanno puntato su un gesto bello e generoso  come quello di 
diventare genitori''. (ANSA). 
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ANNA RITA CILLIS

ATTESE lunghe — anche di
un anno — per alcune pre-
stazioni specialistiche e co-

sti dei ticket tra i più alti d’Italia.
Questa la situazione nel Lazio
stando a dati monitorati, raccolti e
poi elaborati dalla Uil Fpl Lazio, sui
tempi che i pazienti del nostro ter-
ritorio, sono costretti ad aspettare
per sottoporsi, in una struttura sa-
nitaria pubblica, a una risonanza
magnetica al cervello. E nella mag-
gior parte delle Asl regionali. Uni-
che strutture ad aprirsi un varco il
San Camillo-Forlanini dove, però,
dal primo luglio, può prenotare so-
lo chi è affetto da patologie gravi
come la sclerosi multipla e poi il
Policlinico Casilino e il Grassi di
Ostia ma per entrambi i primi po-
sti disponibili sono a febbraio
2014.

Non va meglio per altri esami.
La Uil parla di gennaio 2014 per
prenotare un ecodoppler cardiaco
nelle Asl Roma D (Acilia), e RmF
(Ladispoli). Nessuna disponibilità
al Sant’Andrea, alla Asl RmB, alla
RmC, al San Giovanni e al policli-
nico Umberto I. A Frosinone si ar-
riva addirittura a dicembre 2014.
Tempi più brevi a Marino e Leo-
nessa dove un varco si apre a set-
tembre.

Per un’ecografia all’addome
nessuna possibilità, da qui a un an-
no, al Sant’Andrea, alla Asl RmH, al
San Giovanni e allo Spallanzani.
Mentre a Tor Vergata, San Filippo
Neri e Casilino se ne riparla a gen-
naio 2014. E per una gastroscopia?
Si va dalla prima data utile del 9 lu-
glio a Magliano Sabina per arriva-
re a maggio 2014 a Tor Vergata.
Nessuna speranza, invece, di tro-
vare posto prima di 12 mesi al

Sant’Andrea, al San Giovanni e al-
l’Umberto I. 

Va meglio per una mammogra-
fia: a Magliano Sabina si parla di
maggio di quest’anno, ad Acilia si
arriva a luglio mentre al San Ca-
millo si deve attendere febbraio
del prossimo anno e a Ladispoli
marzo 2014. Per una colonscopia?
Niente da fare a Sant’Andrea, San
Giovanni, Umberto I e a Viterbo. Al
Pertini e al Grassi febbraio 2014, al
Regina Margherita il mese dopo, a
Tor Vergata e al Goretti di Latina tra
un anno. Per un’ecografia alla ti-
roide si deve attendere ottobre per
il Santa Maria della Pietà, novem-
bre al Padre Pio di Bracciano, gen-
naio 2014 all’Umberto I e Casilino.
Nessuna possibilità, a 365 giorni di
distanza, di trovare una data utile
al Sant’Andrea, alla Asl RmH, al
San Giovanni e allo Spallanzani. 

Una situazione «preoccupante
— commenta Pierpaolo Bombar-
dieri, segretario della Uil regionale
— che danneggia soprattutto le ca-
tegorie più deboli. Negli ultimi tre
anni, nel Lazio, la situazione è peg-
giorata con liste di attesa più lun-
ghe del 70 per cento e con costi per
ogni ricoverato più alti d’Italia». 

E ai tempi “eccessivamente lun-
ghi”, secondo l’indagine, vanno
così ad aggiungersi «i costi dei
ticket che, per le risonanze magne-
tiche e tac, superano i 61 euro a
prestazione, ovvero 25 in più ri-
spetto a 5 anni fa. Non solo: in tut-
to sono «21 gli euro in più che ogni
cittadino del nostro territorio paga
rispetto al 2008 per radiografie ed
ecografie». 

Negli ultimi 3 anni,
liste di attesa più
lunghe del 70 per
cento e costi più
alti d’Italia

L’indagine della Uil: “Attese infinite per risonanze e tac e ticket tra i più cari d’Italia”
“Sanità caos, anche un anno per un esame”
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